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Pizzomunno Cup: Vento, Vele e… Passione per il Mare

La Regata del Gargano “Pizzomunno Cup” 
negli anni è sicuramente divenuta uno de-
gli eventi più esaltanti tra quelli che vedono 
protagonista l’affascinante costa gargani-
ca. Correva l’anno millenovecentonovan-
tatré quando il compianto vulcanico primo 
Presidente della Lega Navale Italiana, se-
zione di Manfredonia, Notaio Adolfo Frat-
tarolo, sempre desideroso di promuovere 
attività legate al mare ed al suo territorio, 
in linea con quanto previsto dai principi 
statutari dell’Associazione, pensò che fosse 
giunto il momento di cimentarsi nell’orga-
nizzazione di una regata di alto livello, così 
come avevano fatto altre illustre cittadine 
marinaresche. Da un colloquio con l’allora 
proprietario dell’Hotel Pizzomunno di Vie-
ste, nacque l’idea dell’omonima Regata 
costiera, lungo la tratta di mare Manfre-
donia-Vieste e ritorno, per la durata di due 
giorni. Molti i soci della sezione contribui-
rono, sin dalla prima edizione, in modo en-
tusiasta, alla riuscita della manifestazione. 

S’iniziò quell’anno con sole dieci imbarca-
zioni tra le quali una sola di Manfredonia, 
quella del Presidente, ma poi, man mano, 
è stato un crescendo di vele e di regatanti 
sempre più numerosi e qualificati; alcuni 
anche protagonisti in regate internaziona-
li, come la Coppa America o ai Mondiali di 
Vela. Alla quinta edizione, anno millenove-
centonovantasette, in considerazione de-
gli ottimi risultati conseguiti nelle edizioni 
precedenti, il successo della Regata “Pizzo-
munno Cup” destò la curiosità di Cino Ric-
ci, l’uomo che ha fatto conoscere al grande 
pubblico il mondo della vela, nonchè skip-
per della famosa imbarcazione “Azzurra”,  
durante la Coppa America. Egli venne in-
vitato come ospite d’onore alla manifesta-
zione, attribuendo maggiore lustro e visibi-
lità alla nostra città ed, in particolare, alla 
sezione L.N.I. Nel corso degli anni i nostri 
ragazzi sono cresciuti sotto l’esperta guida 
del socio ed istruttore federale Faliero Be-
lardinelli, partecipando alla “Pizzomunno 
Cup” con una barca battente il proprio gui-
done, denominata per l’occasione “Città di 

Manfredonia”. L’equipaggio pertanto era 
composto interamente dai ragazzi, prove-
nienti dalla Scuola Vela L.N.I., con skipper 
l’amico Tranese Niki Vescia, esaltandosi e 
superandosi tra cambi di vento, in avverse 
condizioni meteo marine e vincendo pe-
raltro l’ambito “Trofeo Challenge”. Negli 
anni la Regata si è imposta sempre di più, 

non solo all’attenzione dell’VIII zona della 
Federazione Vela Puglia, divenendo una 
delle sue regate più importanti, ma anche 
nel circuito delle regate nazionali dell’A-
driatico, ricevendo ampi consensi e rico-
noscimenti per la maturata professionali-
tà acquisita. Quando l’Hotel Pizzomunno 
cambiò proprietà, la manifestazione trovò 

di Roberto Frattarolo
segue a pag. 2

La “nuova” politica
Nasce il Governo Conte bis. M5S-Pd. Dal Giallo-Verde si 
passa la Giallo-Rosso. Al Movimento 5 stelle vanno 10 mini-
stri, al PD 9, a LEU 1. Le elezioni dello scorso 4 marzo 2018 
consacrarono al 32% di preferenze i Grillini, 18,5% il PD con 
il 17% la Lega di Matteo Salvini. Forza Italia quarto partito 
al 14%. Si compose una squadra 5S-Lega, criticata da subi-
to dall’opposizione che avrà ragione con la crisi di Governo 
dello scorso agosto. Due partiti: 5S-PD che se le sono canta-
te di santa ragione da sempre, ora cercano di portare avan-
ti la politica di un paese disorientato e stordito dal fragore 
di media, social e dall’incoerenza di tutti, o quasi. Manfre-
donia osserva ma è in attesa di un verdetto, quello della 
commissione antimafia che stabilirà se il commissariamen-
to proseguirà ancora per due anni oppure se sarà tempo di 
ricostruire una “nuova” classe politica. Il cambio di Gover-
no ha rallentato i lavori e si arriverà probabilmente ai primi 
di ottobre per avere notizie sulla sorte del nostro Comune. 
Ma i politici di Manfredonia come la pensano al riguardo? 

L’Onorevole Michele Bordo 
(Pd): “Avrei provato a verifi-
care le condizioni per un’alle-
anza tra PD e M5S già dopo 
le elezioni politiche del 2018. 
D’altronde, la discussione 
sui programmi, nonostante 
la contrapposizione di que-
sti anni, ha dimostrato che 
ci sono meno distanze tra 
le forze che comporranno 
il nuovo governo rispetto a 
quelle che c’erano durante 
l’esperienza gialloverde. Tra 
la scommessa di lavorare ad 

un governo di svolta e l’incognita delle elezioni anticipate, 
credo che abbiamo fatto bene a scegliere la prima strada. 
Adesso bisogna mettersi alle spalle il fallimento del governo 
precedente e realizzare gli impegni concordati con un’ambi-
ziosa prospettiva anche nei territori. Sarebbe incomprensi-
bile per i cittadini se condividessimo il governo nazionale e 
continuassimo a contrapporci duramente a livello locale. È 
molto prematuro, ma penso che anche a Manfredonia pri-
ma o poi saremo tutti chiamati, a partire dai parlamentari, 
ad affrontare una seria discussione sulla prospettiva del go-
verno cittadino”. Francesca Troiano (M5S): “Sono fiduciosa 
che il nuovo governo saprà con i fatti imprimere una svolta 
in politica economica e sociale, allontanando il populismo 
pericoloso per la convivenza civile. A Manfredonia ha fallito 
una intera classe politica e ogni ipotesi di dialogo, possibi-
le sulle cose concrete da fare, non può prescindere dal suo 
profondo rinnovamento. In fondo anche la nuova squadra 
di governo impegna uomini nuovi: mi auguro che il rinno-
vamento giunga anche in periferia. Antonio Tasso (Gruppo 
Misto): “L’unico elemento di garanzia sull’impegno del ne-
onato esecutivo nell’attuare i buoni propositi contrattuali 

è costituito dal Presidente del Consiglio, Giuseppe Conte. 
Una figura che ritengo garante dell’attuazione dell’accor-
do di governo. In ambito locale, è fuori discussione un mio 
coinvolgimento in un accordo col Partito Democratico. Non 
solo per una questione ideologica. Gli anni di “dominio poli-
tico” del PD hanno prodotto i pessimi risultati e sarà difficile 
rialzarsi in tempi brevi da questa drammatica situazione”. 
Massimiliano Ritucci (ex consigliere comunale 5S): “Il 
M5S, con quest’accordo di governo con il PD, ha tradito il 
proprio elettorato. Non mi presterei mai a fare accordi con 
esponenti di un partito che ha malgovernato per tantissimi 
anni il nostro Comune e la Regione, soprattutto dopo aver 
lottato con tutte le mie forze per liberarci di loro e aver fatto 
capire alla gente che sono gli unici responsabili del disa-
stro economico attuale e delle conseguenze, che ricadran-
no sull’intera collettività per i prossimi anni”. Gianni Fiore 
(ex consigliere 5S): “Accettare oggi un accordo con il nostro 
principale nemico di questi ultimi cinque anni è impossibile. 
Dopo quattro anni di lotta, una serie di esposti e dopo aver 
dimostrato ai cittadini che la politica fatta dagli attori di 
quel partito è una politica nociva ai cittadini e ai loro diritti 
(…) vuol dire snaturare la mia persona e mettere da parte 
orgoglio e dignità personale. Io non ci sto”. Tutto è al rimpa-
sto, simboli, progetti e alleanze. 

di Raffaele di Sabato

l’On. Michele Bordo e l’On. Antonio Tasso

l’On. Francesca Troiano Massimiliano Ritucci e Gianni Fiore



analoga degna ospitalità presso l’Hotel 
I Melograni di Vieste, proseguendo così 
come da tradizione ad offrire, al termine 
della prima tappa, cortese ospitalità. La 
formula vincente per attirare sempre più 
velisti è stata molto semplice: disporre di 
un campo di regata unico, suggestivo e 
variegato con le montagne del Gargano 
a fare da giusta cornice, insenature fra-
stagliate quasi a voler mettere in difficoltà 
anche i più bravi timonieri, favorendo con-
tinui sbalzi di vento ed infine l’accoglienza 
che da sempre la gente manfredoniana 
sa offrire. Sulla spinta della “Pizzomunno 

Cup” tanti sono stati i bimbi ed i ragazzi 
che si sono avvicinati a questa affascinante 
disciplina sportiva. Oggi vedere nel nostro 
Golfo tante imbarcazioni della Scuola Vela, 
condotte da bimbi e ragazzi con grande 
maestria è una grande soddisfazione. Da 
un sogno la “Pizzomunno Cup” è diventata 
realtà ed un grazie va sicuramente rivolto 
a chi ha dato tanto ed ora non c’è più e a 
chi con molta abnegazione, per amore dei 
nostri giovani e della nostra terra continua 
alla sua affermazione. Buon vento a tutti!
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Adolfo Frattarolo, Cino Ricci e alcuni soci della 
Lega Navale

Padre Franco, 
vicino al popolo, vicino alla città

La festa patronale di quest’anno è stata carica 
di sorprese e di forti emozioni. La prima 
organizzata da un ente non a partecipazione 
comunale, e la prima con il nuovo vescovo 
insediatosi nella nostra diocesi solo da 
pochi mesi. Il Gal Daunofantino ha fatto in 
modo che tutto procedesse nel migliore 
dei modi e che la festa patronale venisse 
festeggiata rispettando le aspettative 
dei sipontini. Il nuovo vescovo, dal canto 
suo, ha piacevolmente sorpreso tutta la 
città dimostrandosi una persona aperta 
e vicina alla gente. La sua partecipazione 
attiva alla processione della Madonna e 
a quella di Sant’Andrea ha smosso in noi 
la curiosità di approfondire la conoscenza 
del nostro nuovo pastore. Presi i contatti, 
Padre Franco accetta subito di incontrarci. 
Ci accoglie all’ingresso dell’Episcopio con il 
suo consueto calore e ci fa accomodare nel 
suo studio. La prima domanda è un dubbio 
che tutti avranno avuto vedendolo in 
processione. Papa Francesco in persona lo 
ha scelto per guidare la nostra diocesi, ma 
nel suo modo di fare quanto c’è di Francesco 
e quanto di Franco? “E’ una domanda che mi 
fanno in tanti, – esordisce padre Moscone 
– ma per avere una risposta bisognerebbe 
farla ai miei confratelli, a chi mi conosceva 
prima che arrivasse Papa Francesco. Io ho 
sempre desiderato un papa così, e tifavo 
perché ci fosse un papa che prendesse il 
nome di Francesco. Durante il conclave 
del 2013 avevo fatto una scommessa 
puntando sui miei tre candidati preferiti, e 
tra questi c’era il cardinal Bergoglio. Non 
lo conoscevo di persona, ma per fama. 
Conoscevo alcune famiglie dell’astigiano 
imparentate con gli antenati di Bergoglio 
e mi avevano parlato di questo “strano” 
cardinale di Buenos Aires. Desideravo un 
papa che avesse il coraggio di assumere il 
nome di Francesco. Un nome non facile, non 
solo per gli aspetti legati alla povertà, ma 
perché scegliere il nome Francesco significa 
scegliere la vita del popolo. È il papa che 

volevo e che in qualche modo ho sempre 
vissuto come stile; ma detto da me vale 
poco, bisogna chiedere a chi mi conosce”. 
Riguardo al suo modo di avvicinarsi alla 
gente, Padre Moscone dice che è lui 
stesso a chiedersi come venga interpretato 
questo modo di fare. “Non so se la gente 
lo considera un comportamento teatrale, 
‘alla moda di oggi’, o capisce che sono così. 
Io vorrei che mi sentisse così, per questo 
ho bisogno di vicinanza, e di trasmettere 
la vicinanza del vescovo al suo popolo. Un 
vescovo senza popolo non ha senso, è un 
generale senza l’esercito, perfettamente 
inutile. È la comunione, l’unione che fa 
la forza e dà significato e trasmette gli 
ideali. Sono sempre stato mandato in 
ambienti giovanili, quindi mi sento portato 
quando vado in giro ad avvicinare ragazzi e 
bambini per una carezza, una battuta. Io lo 
considero parte del dono che il Signore mi 
ha dato come carisma di padre somasco”. 
Padre Moscone è il vescovo di Manfredonia 
da soli sette mesi. In occasione della festa 
patronale ha dovuto affrontare per la prima 
volta il bagno di folla della processione per 
la Madonna di Siponto e della processione 
in mare per Sant’Andrea, ci incuriosiva 
sapere quale è stata la sua impressione. “Ho 
avuto l’impressione del popolo. Io mi sono 
sempre sentito una persona del popolo, 
per il popolo. Desideravo un sacerdozio che 
mi portasse accanto al popolo. Ho girato il 
mondo e questo mi ha aiutato a crescere in 
questo sentimento”. Il discorso di chiusura 
della processione è stato un discorso alla 
città che i sipontini hanno apprezzato 
moltissimo: un messaggio alla città prima 
che alla chiesa. “La comunità ecclesiale è 
parte della città, ma la città è più grande 
della comunità ecclesiale. La società civile è 
più estesa e ha al suo interno più realtà a 
cui la comunità ecclesiale vuole partecipare 
con responsabilità e poter dire la sua in 
modo responsabile, creativo e attivo al bene 
comune e al bene civile”. 
La versione integrale dell’intervista sul sito 
www.manfredonianews.it.

di Mariantonietta Di Sabato

Tiriamo le somme della Festa Patronale 
E pensiamo “già” al Carnevale

La 183° Edizione della Festa Patronale in onore 
di Maria Santissima di Siponto si è appena con-
clusa, tra non poche difficoltà e molte soddisfa-
zioni. Questa edizione è stata interamente orga-
nizzata dal GAL DaunOfantino, 
su incarico del Commissario Pre-
fettizio, in soli venti giorni e la 
riuscita dell’evento è andata ben 
oltre le aspettative, come dichia-
ra il Presidente del GAL Michele 
D’Errico, considerando il diffici-
lissimo momento politico ed eco-
nomico nel quale riversa il nostro 
Comune ormai da mesi. Partico-
larmente ardua è stata l’organiz-
zazione sul lato economico, data 
la pressoché nulla disponibilità 
di fondi, assolutamente indispen-
sabili per la buona riuscita di un 
evento di una così grande portata. 
Tuttavia, la Festa Patronale di quest’anno ha rac-
colto esclusivamente pareri positivi, in partico-
lar modo dallo stesso Commissario Prefettizio e 
dal Vescovo Franco Moscone, che hanno lodato 
coloro che si sono messi gratuitamente a dispo-
sizione totale del GAL, e lo spirito di solidarietà 
e amore da parte della cittadinanza nei confronti 
di una tradizione che è un pilastro fondamentale 
per Manfredonia. Dichiara ancora D’Errico che 
“la politica, e la sua attuale assenza, è solo un 
grande e comodo alibi: se vogliamo dare un fu-
turo a questa città, dobbiamo smetterla di fare i 
tifosi non paganti sugli spalti e dobbiamo scen-
dere in campo da protagonisti ed impegnarci”. 
Questo è un punto assolutamente centrale che in 
momenti di totale necessità come questo diventa 
un dovere irrinunciabile e imprescindibile. Im-
pegno, cittadinanza attiva, cooperazione: negli 

ultimi mesi Manfredonia si è mossa egregiamen-
te in questa direzione sociale e questo modus 
operandi dovrebbe culminare nell’organizzazio-
ne dell’altro grandissimo evento della tradizione 
sipontina, ossia il Carnevale. Chi si occuperà 
dell’organizzazione del Carnevale 2020? Il GAL 

DaunOfantino? È una scelta che 
spetta al Commissario Prefettizio, 
sebbene D’Errico specifichi che 
il fine ultimo del GAL è quello 
di sviluppare il territorio attraver-
so l’attuazione del PSR Puglia e 
che, quindi, la Festa Patronale è 
stata una situazione di straordina-
rietà. Se non il GAL, chi allora? 
Non abbiamo risposte, ma una 
cosa è certa: chiunque si occuperà 
dell’organizzazione del prossimo 
Carnevale non avrà vita facile, dal 
momento che l’Agenzia del Turi-
smo è stata liquidata nel pieno del-
la sua attività e programmazione. 

Ci sono situazioni da risanare e debiti da saldare. 
Che futuro avrà la manifestazione annuale più 
importante della nostra città, che attira ogni anno 
migliaia di turisti? Come cittadinanza staremo di 
nuovo a guardare per poi lamentarci a gennaio 
sui contorni incerti dell’edizione 2020? Siamo 
ancora a settembre, eppure bisognerebbe “già” 
svegliarsi…

di Giuliana Scaramuzzi

Michele D’Errico Presidente 
del GAL DaunOfantino
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A Manfredonia complessivamente sono 
presenti 3822 edifici, dei quali solo 3784 
utilizzati. Di questi ultimi 3467 sono adibi-
ti a edilizia residenziale, 317 sono invece 
destinati a uso produttivo, commerciale 
o altro. Degli edifici costruiti a scopo re-
sidenziale 949 sono in ottimo stato, 2074 
sono in buono stato, 383 sono in uno sta-
to mediocre e solo 61 in uno stato pessi-
mo, dato irrisorio se paragonato a quello 
di altre città della provincia dove il nu-
mero di edifici in cattivo stato di conser-
vazione è molto più alto. Tra gli edifici in 
cattivo stato di conservazione spicca, più 
di altri, il complesso di bassi posto tra via 
Palatella e via di Porta Pugliese. Un tempo 
quelle case appartenevano ad una ricca 
ereditiera, che viveva quasi poveramente, 
Nenèlla Cire. Alla morte della donna i suoi 
averi sono stati ereditati dai suoi nipoti, 
che hanno venduto parte dei tanti appar-
tamenti posseduti dalla signora Nenèlla. 

Gran parte dei complessi di cui sopra è 
stata venduta alla soc. EDILMA s.r.l., so-
cietà della quale si sa e si è sempre sapu-
to molto poco e che comunque pare non 
essere l’unico proprietario del complesso 
di case. In passato ci siamo occupati del 
pericolo che qualche costruttore potesse 
rilevare l’area per costruire nuovi palazzo-
ni come quelli che sorgono alle spalle di 
quelle case. Il comune di Manfredonia in 
più occasioni ha provato ad occuparsi del 
recupero di quell’area, tanto che la que-
stione è arrivata in consiglio comunale, 
senza però giungere ad una conclusione 
utile alla città. Il comune sipontino, sen-
za troppa determinazione, voleva tentare 
un dialogo con i soggetti proprietari degli 
immobili per scongiurare la costruzione 
di nuovi casermoni residenziali e provare 
a riscattare la memoria della città dopo 
anni di scempi a ridosso della cinta mu-
raria medievale, da cui la vicina via del-
le Antiche Mura prende il nome. Dietro 
quelle case abbandonate nel degrado to-

tale, infatti, sorge uno 
straordinario scrigno 
di bellezza, un tratto 
delle mura aragone-
si di cui la città era 
munita. Si tratta del 
segmento del tessuto 
murario che lambiva 
uno degli angoli del 
quadrilatero dise-
gnato dal perimetro 
fortificato. Il tratto di 

mura medievali in questio-
ne si muove da via di Por-
ta Pugliese (dietro le case 
di Nenèlla) fino al torrione 
posto tra via delle Antiche 
Mura e via Palatella, dal tor-
rione, poi, le mura si muovo-
no parallelamente rispetto a 
via delle Antiche Mura, fino 
a giungere su via San Fran-
cesco, dove un tratto del 
tessuto murario è visibile 
tra i palazzi. Nel 2013, per 
conto dell’impresa di Gian-
ni Rotice, l’architetto Mauro 
Sàito realizzò un progetto per il recupero 
dell’area occupata delle case, un progetto 
volto a realizzare un’area verde proprio a 
ridosso delle mura, oggi completamente 
occluse dal cemento di quelle case vuote. 
Era prevista la sistemazione permeabile 
dell’area interclusa fra le Mura Aragonesi, 
il Bastione e le case a schiera sul fronte 
stradale. Un modo per restituire alla città 
un pezzo del suo glorioso passato, miglio-
rando ed implementando i luoghi simbo-
lo del suo ricco centro storico. Ora che 
Manfredonia si avvia, si spera, verso una 
nuova era politica, ci 
auguriamo che chi si 
proporrà alla guida 
della città voglia in-
cludere nel proprio 
programma anche 
il recupero di questi 
spazi utili alla città ed 
alla sua consapevo-
lezza storica. Rimane 
impossibile capire 
il motivo per cui a 

Manfredonia per decenni si sia preferito 
chiudere le meravigliose corti dei palazzi 
nobiliari, che in altre città pugliesi fanno 
bella mostra del loro bianco candore, na-
scondere caratteristici palazzi a mugnale 
ed archi, soffocare le mura medievali. Chi 
guiderà Manfredonia si ricordi anche di 
restituire alla collettività tutta la bellezza 
che, menti stupide e limitate, hanno pre-
ferito nascondere. Dietro quel degrado 
che nulla offre alla città, c’è un pezzo stra-
ordinario della nostra storia che, invece, è 
ricco di fascino.
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ma la volontà. (Victor Hugo)

Foto di Domenico Trotta

“Io ci sto fra i migranti” edizione 2019

Si è conclusa la straordinaria esperienza del Campo “Io ci 
sto fra migranti”, progetto durato poco più di un mese: 
dal 20 luglio al 24 agosto, organizzato dall’Arcidiocesi di 
Manfredonia e dai Missionari Scalabriniani di Siponto. Il 
principale obiettivo si fonda sui principi dell’inclusione ed 
integrazione nella Comunità di Borgo Mezzanone a po-
chi chilometri da Foggia. Un tema così caldo che mette 

in crisi le agende degli stati europei, incapaci di fronteg-
giare adeguatamente le politiche migratorie e garantire 
condizioni di vita dignitose a quanti scappano dalle guer-
re, dalle persecuzioni e dalla povertà. Recentemente la 
Caritas della diocesi di Manfredonia insieme alle diocesi 
e Associazioni di Capitanata hanno lanciato un grido una-
nime contro le azioni di sgombero intraprese dal gover-
no nazionale per smantellare le baraccopoli dell’ex-pista 
di Borgo Mezzanone. Proprio in quei luoghi si è svolto il 
Campo “Io ci sto” a cui hanno partecipato centinaia di 
ragazzi provenienti da tutt’Italia. L’esperienza dei giovani 
della diocesi di Manfredonia è stata entusiasmante e fati-
cosa, così raccontano ai microfoni di ManfredoniaNews.
it. Sono stati divisi in gruppi di 30 ragazzi che hanno scel-
to la settimana o più giorni, impegnati nell’insegnamen-
to dell’italiano e di come riparare le biciclette. L’intento 
era di rendere i migranti autonomi negli spostamenti per 
raggiungere le campagne nella raccolta dei pomodori ed 
altro e non dover subire così gli sfruttamenti dei caporali. 
Queste azioni di contrasto dell’illegalità e del caporalato 
sono importanti per tutte le comunità perché conferisco-
no la dignità al lavoratore, indipendentemente dal colo-
re della pelle o dalla religione che professano. Il Campo 

“Io ci sto” è nato nel 2008 e si è svolto inizialmente nei 
ghetti di Rignano Garganico e Ciceroni e successivamen-
te nell’ex pista di Borgo Mezzanone, tutt’oggi presente in 
cui si auspica un maggior controllo dello Stato. Non serve 
mietere il terrore verso lo “straniero” quale capro espia-
torio di tutti i mali della società. Occorrerebbero maggiori 
soluzioni abitative, riqualificando i quartieri dormitori o 
abbandonati per contrastare la clandestinità e la delin-
quenza, fornendo una chance a quanti invece vogliono 
stabilirsi con le proprie famiglie e lavorare legalmente. 

di Grazia Amoruso

Quelle antiche mura soffocate dal degrado
Ma perché abbiamo nascosto i nostri gioielli più belli?

di Giovanni Gatta
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Il programma delle regate
Lions e Pizzomunno Cup

DAUNIA CUP LIONS CHALLENGE 
TROPHY
- Sabato  7 settembre: 5^ edizione del-
la Regata Velica, nelle acque del golfo 
di Manfredonia sul percorso Manfredo-
nia - Mattinata. Nel pomeriggio iI trofeo 
“Coppa  Monsignore” Regata su boe nel-
la baia di Mattinata. 

XXVII E dizione “Regata del Gargano - 
Pizzomunno Cup”
-  Venerdì 13 Settembre: regata che 
prevede due prove su boe nelle acque 
antistanti la città di Manfredonia. In se-
rata, il Comitato Organizzatore saluterà 
i velisti presso l’Anfiteatro di Piazzetta 
Mercato, fornendo le indicazioni sulle 
modalità dello svolgimento della Regata 
costiera che si terrà nelle giornate di Sa-
bato e Domenica;

- Sabato 14 Settembre: prenderà il via la 
1^ tappa della XXVII edizione della Rega-
ta del Gargano che vedrà le imbarcazioni 
partire da Manfredonia alla volta di Vie-
ste. In serata si svolgerà presso la sug-
gestiva cornice dell’Anfiteatro dell’Hotel 
dei Melograni, in Vieste, la premiazione 
della manifestazione del Venerdì, alla 
presenza di tutti i velisti partecipanti, 
delle Autorità locali e degli Ospiti;
- Domenica 15 Settembre: 2^ tappa del-
la Regata, con partenza da Vieste ed ar-
rivo a Manfredonia nelle acque antistan-
ti il Castello Svevo-Angioino. Nella stessa 
serata la manifestazione sarà chiusa con 
la cerimonia di premiazione dei vincitori 
della XXVII Regata del Gargano, presso 
la sede sportiva della Lega Navale sita in 
Viale Miramare, alla presenza di autorità 
e componenti della FIV Nazionale.

Comincia la stagione 2019/2020
ManfredoniaC5 e Angel Basket mai così in alto

9° Rally Porta del Gargano allo Start

Scaldano i motori il Manfredonia C5 e la Silac 
Angel Basket, autentiche protagoniste della sta-
gione appena conclusa. Entrambe sono chiama-
te a disputare tornei “proibiti” fino alle imprese 
di qualche mese fa. La compagine di calcio a 5, 
finalmente approdata al campionato nazionale 
di Serie A2, esordirà il 28 settembre al Palasca-
loria, ospitando l’Atletico Cassano. La rosa dei 
calcettisti è stata in gran parte con-
fermata. Al suo posto è rimasto an-
che mister Massimiliano Monsignori, 
l’artefice dell’annata del miracoli. 
Al DS Carmelo Mendola è toccato il 
difficile compito di sostituire Rodrigo 
Sperendio e Mattia Raguso i due big 
che non vestiranno la maglia bianco 
celeste il prossimo anno. Le scelte 
sono cadute sullo spagnolo, Daniel 
Aguilera, classe “92, sul barlettano 
Ruggiero Riontino, “95 e sull’argentino Martin 
Persec, classe‘88. Fervono i preparatici anche 
in casa della Angel Basket, fresca dominatrice di 
un esaltante campionato di C-Silver. La C-Gold, 
massima serie regionale, contrapporrà ai sipon-
tini roster di notevole caratura tecnica e questo 
ha costretto i dirigenti del sodalizio sipontino a 
rimpiazzare gli stranieri con uomini di maggio-
re esperienza ed affidabilità. Confermati i locali 

ed Angelo Prete, trai più positivi lo scorso anno. 
Domenica 8 settembre comincerà la stagione del 
Manfredonia calcio nel Girone A della Promozio-
ne pugliese. I rumors vogliono di nuovo una sfida 
a due tra i Sipontini e la United Sly di Bari, anche 
quest’anno attrezzata per vincere il campionato. 
Confermato Gigi Agnelli, alla guida tecnica, che 
avrà Francesco Piccoli come secondo. Importan-
ti i rientri al Miramare di Alessandro Basta e dei 
manfredoniani, Giuseppe Telera e Leonardo De 

Filippo, classe‘99, che avremmo voluto rivedere 
sui campi di serie D, come negli ultimi quattro 
anni. Al centro dell’attacco Cristian Albrizio è 
stato chiamato per finalizzare l’enorme mole di 
lavoro svolto dai propri compagni al centro del 
campo e sugli esterni. Tra i pali l’esperto Mimmo 
Ferrazzano, classe‘81, figlio d’arte, sarà prepa-
rato settimanalmente, da Vincenzo Marruocco, 
sipontino di adozione, un’autorità nel ruolo. 

Ormai è diventata una classica il Rally Por-
ta del Gargano giunto alla sua 9° edizione. 
L’organizzazione è curata come sempre 
dall’Asd Piloti Sipontini, che riesce a re-
galare un evento spettacolare sotto tutti i 
punti di vista: sportivo e con paesaggi uni-
ci, come solo il Gargano riesce a regalare. 
Come sempre i numeri dell’evento sono 
alti, due intense giornate di gara, 7 prove 
speciali (di cui due in notturna), 280 km 
di percorrenza,  74 equipaggi (di cui mol-
ti di prestigio provenienti da tutt’Italia). 
Sono questi i numeri con cui si presenta 
l’attesissima l’edizione del 2019 del “Ral-

ly Porta del Gargano”, in programma nel 
weekend (sabato 7 e domenica 8 settem-
bre) nel triangolo Manfredonia – Monte 
Sant’Angelo – Mattinata. Un week end 
all’insegna del rombo dei motori.

di Antonio Baldassarre

di Antonio Marinaro


